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Costumi i dei sardi. 
Apertura della ferrovia 
fra Sassari © Portotorres. 
I 
(Seguito e fine, vedi num. di deri) 

I Sardi del settentrione seno più in- 
dustri di quelli del mezzodi e si acorge 
‘qua na coltivazione alquanto più accu- 
rata, ma sventoratamente pure una ‘grande 
‘quantità di terra fertiliasima affatto soda, 
coperta di rigogliose piante, pascolo di! 
cavallucci, i quali fuggono spaventati 
‘quando si avvicina il convoglio. Lefmac- 
‘altine per ‘questa forrovia sono giunte 
‘soltanto quindiei giorni sono. Il viaggio 
d’inpezione del Goyerno fu fatto ai 7 e 
mel giorno seguente un convoglio tra» 
sportò alcani direttori della Società delle 
‘ferrovie sarde ed i loro amici. L'enta- 
siasmo dei naturali fu vivisaimo, Gesti- 
vano essi presso la strada ferrata come 
selvaggi cotti: dal sole, ‘colorati ceme i 
solchi cui avevano lasciati per contem- 
‘plare questa maravigliona novità. Hanno 
ad ogni modo tanta discrezione da ap- 
plaudire la più grande invenzione del- 
l'età nostra, la cui introduzione in que-' 
st'isola ne promoverà ‘sicuramente assai 
la prosperità. Richieggonsi ora tra cose, 
‘fognatura, strade, popolazione. Le due| 
prime faranno crescere la terza, la quale 
è già in qualche aumento; ma sì spera 
che sarà vieppiù accelerata dall'immi- 
‘grazione, Si è fatto un gran progetto di at- 
trarre abitanti dalla penisola italiana e 
si dico che siano pronti ad appoggiarlo il| 
Re, il Garibaldi ed aleuni ricchi cnpita- 
listi. Soccorse pure l'idea di far venire 
degli Inglesi, i quali troverebbero qua 
ni'ampia carriera alla loro attività. Tanta 
è la terra tattavia incolta, così straordi- 

arii i prodotti naturali del anolo, tanti 
i modi con eni si potrebbe applicare l'in- 
dustria e la scienza britannica con largo 
profitto che non ci maraviglieremmo se 
cedessero a questa tentazione, Per ciò che 
coneerne la questione sanitaria molto si 
può ottenere colla cura, colla temperanza 
e colla semplice osservanza di alcune re- 
gole igieniche. La febbre soventi volte 
non è prodotta che da indigestione cagio- 
mata da eccessi e irregolarità nel man- 
giave e nel bere. 

Per mancanza di strade s'importano 
qua molte cose cui potrebbe produrre 
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Romanzo 


Carrroto VIII (Seguito). 


Eta un nomo d'età inoltrata, cho po- 
teva quasi dirsi vecshio, chi guardasse 
solamente i suoi capelli poco meno che 
bianchi per intero, i suoi grandi e folti 
bafi affatto incanttiti che gli cascavano| 
a coprirgli interamente la bocca, e lo 
raghe delln sua faccia abbronzata; ma 
clie nel portamento rigido della persona, 
per cui si rivelava l'antico militare, nelle] 
muscolose forme delle suo grosse membra 
rivelava ancora tal forza e tanta energia 
da der lezioni di coraggio e di vigore a 
parecchi giovinotti. Grande e groeso di 
corpo, con una testaccia tanto fatta, con 
mani che parevano quelle d'un gigante, pre- 
sentava l'aspetto d'una cieea forza mate- 
riale che avrebbe potuto mettere in paura, 
‘se non fosse stata accompagnata da un'in-| 
tima bonorietà, da una insuperabile one- 
stà, che apparivano chiaramente dalla mi-| 
tezza dello agnardo e dall'espressione 
tanto. innoceute che quani melensa del 
volto. Aveva in quella sua 4sonomia 
qualilie cosa. del cane — d'umile, di som- 
messo, di pronto a soffrir ogni cosa dal 





niente il far venire d'Inghilterra e di 
Prussia del legname per In strada fer: 
Fata clie profittare degli stupendi elci 
onde è dovizia in Sardegna. Il gran peso 
delle querce ne rende troppo costoso i 
tessporto, quando esse debbonsi fare ve- 
da lontano su carri tirati da buoi o 
Wul dorso di cavallo o di malo. Il carbon 
fossile chio si asporta in gran copia dalla 
Sardegna ‘al continente proviene dai di- 
suetti montagnosi in quel modo e i ro- 
busti cavalli sardi sì arrampicano su pe- 
ticolosi e seoscesì sentieri, carichi di 
pietre non legate fra Joro e affondano jn 
paludi e torrenti. con 200 chilogrammi 
sul dorso. Que! pazienti ed utili animali 
meritano miglior trattamento. La legge 
contro le crudeltà usate. verso gli. ani- 
mali vorrebbe essere qua in vigore, Gli 
animali sono assoggettati a aoverchia fa 
tica, male nutriti, lasciati nottetempo 
‘senza letto, e s'impone ad essi Ia sella 
e ì fornimenti anche quando "sono pieni 
di guidateschi. I Sardî (o almeno quelli 
di basso stato, poicliè negli altri si tro- 
vano nomini di segnalata capacità, ener- 
gia ed educazione) lianno d'uopo d'impa- 
rare aucora l'umanità, anzi quasi ogni 
altra cosa eziandio, poichè sono rimasti 
indietro del continente di parecchi secoli 
I loro aratrisono quelli che usavano i 
Romani due mila anni sono e le loro ruote 
di carro semplici disolii di logno. 

La ferrovia tra Sassari e Portotorres 
fa aperta nel mattino dei 9. Avevamo 
lasciato quattro membri della nostra bri- 
Bata a Caprera, ove eransi recati. por! 
fare una visito al Garibaldi, ch'io trovai 
‘molto nvecchiuto dopo averlovisto a Tours, 
quando stava per prendere ‘il comando 
delle sue truppe nel Vogesi. Non può più! 
‘camminare cle sorretto da grucce, le 
‘sne. dita sono storte da reumatismi, ed 
egli tia l'aupetto di un nomo chè non 
possa più lasciare il mucchio, di sassi 
ove lia posto la sua stanza. che nopra 
‘una lettiga. È sempre allegro nonostante 
le suo infermità, la faccia hs conservato 
Il colore fresco e la solita. espressione! 
‘geniale, e radiava di piacere alla vista 
‘di vecohi conosoenti. 

Come preludio della prossima inaugu- 
tazione di questo tronco di strada fer- 
‘tata, Innga circa venti chilometri, ma| 
molto importante pel commercie di Sne- 
‘fari, cui (congiunge al suo porto, essendo 
il primo anello settentrionale della gran 
linea che percorre tutta. l'isola, fa dato 
‘agli 8 al prefetto, sig. Serpieri, al sin- 
‘dico ed altre autorità locali un pranzo 
dai direttori della Compagnia che si tro- 























sno padrone — ma del cane che, se que- 
at'altimo lo aizza, od è minacelato da un 
nemico, oppure se lo si turba nel pasl- 
fico godimento de’ suoi diletti, inferocisce 
ed azzanna e diventa terribile. Si capiva 
ole se, malgrado quella tanta ‘ingenita 
bontà, la collera. 0. l'odio avessero mosso 
‘quell'enorme macchina di carno e fattone| 
‘svolgere tutta Ja forza ond'era capace, 
indirizzandola contro qualeheduno o quale 
‘che cosa, malcapitato ad ogni modo si 
rebbe l'oggetto che riceverebbo. cotale 
sno sfogo. 

Nel momento; che. questo. personaggio 
‘oi viene innanzi, egli appariva appunto 
turbato da qualole emozione o sentimento 
doloroso che lo padroneggissse. Era giunto 
al palazzo dei Benda un momento prima 
che ci arrivasse da parte sua il dottor 
Macchia, e, domandato del cavalier Fran- 
cesco, gli era stato risposto. esser questi 
fuori di casu. I domestici che sapevano 
‘quanto adotto € fiducia avesse in costui 
Sì loro padrone (e ve no diremo presto il 
motivo) e che d'altronde rispettavano in 


lui le spalle quadre e lo mani giganto. 
‘iche, gli avevano risposto la verità. 

— Tarderà molto a rientrare? aveva 
‘domandato il grosso nomo, il quale a 
‘quell'annuncio parvo provare uno dei più 
crudeli disappunti. 

— Non crediamo: avevano risposto i 
‘domeatici: perché gli è presto l'ora del 
déjemnior. 

— Al! è vero; aveva esclamato Il vec- 
chio soldato; ebbene lo aspetterò... Ho 
molta premura di parlargli, al sor Fran- 
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donte, Cave, marcliese della Stufa, ‘mar- 
(chose di Villnhermosa, conte di Agi 
Gli alberghi della Sardegna non sono 
veramente la cosa migliore dell’isola, èd 
io sarei molto imbrogliato a dirvi come) 
‘hiasi potuto ammannire nell'albergo di 
Sassari nn pranzo così squisito ed'avvi- 
vato dalla guardia nazionale colla mu- 
sica del''Rossini e del Meyerbeer. Si fo- 
cero molti discorsi, ed il sig. Salaria, 
uno dei deputati della Sardegna, fu elo-| 
quente secondo 51 solito. Erano presenti 
altresi il: sig. Semenza, noto avyocato| 
del libero scambio e giù deputato, il sig. 
Vierey, ingegnere. della linea e parecchi 
altri signori italiani ed inglesi. 

Partimmo si 9, alle nove e mezzo del 
(mattino. Tutta Sassari era in moto, alla) 
tazione, nelle circostanze, tutti i siti 
che vedevansi dalla strada ferrata erano 
stivati di gente, Alcune fabbriche non fi: 
ite della stazione erano occupate dalle 
lguore di Sassari, ma i forestieri saranno 
probabilmente meno colpiti dalla loro] 


bellezza che dal loro belletto. Non hanno 
‘esse aspettato l'arrivo della. civiltà, di 


ni s'ha tanto bisogno nell'isola, per a- 
dottare la porca nsanza. parigina d'im- 
Diastricciarai il viso con bianco e rosso, 
Esse ne usano abbondantemente, senza di- 
ne. Ci volle mezz'ora per arrivare | 
® Portotorres, cittuduzza ara dal sole, 
brutta, con.un piccolo. porto, fuori. del 
quale il mare è agitato da un forte vento 
del sud-ovest. I direttori, i convitati © 
gli uffiolali del luogo si recarono in pro- 
‘cessione alla cattedrale, preceduti dalla 
banda musicale della milizia nazionalo di 
Sassari, la quale era venuta nel. primo 
sonvoglio, immediatamente: dietro l'in. 
ghirlandata locomotiva. La cattedrale è 
tha curiosa, antichissima basilica, Le 
‘colonne che la sostengono. fanno mostra 
di una gran varietà di architetture e di! 
materiali è due di esse sono ovidente 
‘mente composte coi frammenti di altr 

‘Sono per. lo più coperte di una muffa 
verde, dovuta forse alla vicinanza. del 
mare, ma la chiesa è alta è asciutta. Vi 
‘Si veggono voti dipinti nel più brutto 
modo, che appena hanno il riscontro nelle 
centinaia che sono appesi nella chiesa di 
‘Araceli a Roma, Sopra una piccola piazza, 
in faccia ad un'antica porta, presse la 
chiesa s'erge una vecchia celonna ro- 
mana, sormiontata da una piccola statua 
‘equestre di marmo, La chiesa è dedicata 
‘a San Gavino e non sembra iu condi» 
zione molto prospera, ae dobbiamo giu- 
‘dicare dal cattivo stato del sno organo 
‘Molto male si esegui il Te Deum. Gran 


























E si miso a passeggiare su e giù per 
l'anticamera , preoecupato, facendo dei 
gesti, pronunziando seco stesso parole in- 
terrotte, non abbadando menomamente! 
‘lla presenza dei servitori, che sdraiati 
sulle panche lo guardavano fra meravi- 
‘gliati e beffardi, e se lo adlitavano am: 
‘miccando malizionamente. 

Quando l'elegante, grazioso signor! 
'Afacchia introdusse lì dentro il suo bel 
garbo e il sno eterno sorriso, i domestici 
sorsero tutti iu piedî, e l'uomo che. pas- 
seggiava, udito l'entrar di qualcheduno, 
sperando fosse il padrone di casa, ratto si 
volse ed accorse verso il nuovo venuto. 

Macchia, che aveva già preparata la 
sua domanda se la contessa fosse visibile, 
nel trovarsi innanzi le colossali forme di 
quell'uomo, como già dicemmo, impallidi 
‘alquanto e si tirò indietro di alonni passi 
‘evidentemente turbato. L'antico militare 
era posseduto egli stesso da troppa preoc- 
eupazione per aver agio da notare sulla] 
faccia altrui i sentimenti che vi si pote- 
vano manifestare, ed era d'altronde conì 
poco osservatore per natura, che, anche 
‘ad animo tranquillo egli assai probabil- 
mente non si sarebbe accorto di nulla 
‘ad ogni modo jl dottore parve soddistat-| 
tissimo che di quel suo primo moto l’uomo | 
‘clio si trovava innanzi non avesse il me-| 
‘nomo sentore, e tornato sollecitamente in | 
è stesso, disso al gigaute dai capelli 
bianchi: 
























lire delle classi umili di essa, 
Dalla chiesa tornammo alla stazione, 
‘Ove ill signor Semenza, intraprenditore 
della linea, aveva preparato un asciolvere) 
per 12) persone. IL fabbricato era aperto 
ai capi e vi erano. aperture nel tetto e 
il vento trasva con crescente gagliardia, 
ma queati inconvenienti non tolaero l'ap- 
petito dei commensali, nè frenarono l'e. 
loquenza degli oratori, i quali pacchia- 
tono di bonissima voglia e pronanziarono 
discorsi in italiano ed in inglese, e con- 
tinvarono, credo, ancora lungo tempo do- 
poché il vostro, corrispondente se n'era 
‘già ito. Quali che siano i difetti dei 





questa è una buona fortuna fn nna con- 
trada ove le osterie sono quasi scono. 
‘Sciuto. La migliore di Sassari consiste 
nei due piani più alti di una casa e 
rebbe riputata ina povera cosa anche in 
‘una terra campestre della Spagna. A Ca- 
gliari non è albergo nè cattivo, nè buono, 
qnantungue sia città più vasta e consi. 
derabile di Sassari. Un mio ardito amico 
inglese, il quale la fatto lunga: dimora 
nell'isola e oni stanno molto a cuore | 
miglioramenti di essa e predice che in 
‘in tempo avvenire i forestieri si reche- 
ranno. l'inverno a Cagliari anziché n 
Nizza, ha concepito il disegno della co- 
struzione di un albergo ia quella città 
presso la stazione della ferrovia. Le pi-| 
gioni non sono si basse a Cagliari come 
avrei creuuto trattandosi di una  oittà 
pochissimo, frequentata, da forastieri, che 
non fa molti affari commerciali, e non 
ha che una linea di facile comunicazione 
coll'interno dell'isola. Quando la strada 
ferrata sarà terminata tutta dal nord al 
sud e si marà costrutto il tronco. per] 
Terranova, che è il punto più vicino a 

















gita in Sardegna. Il passaggio si potrà! 


celerità ordinari 











‘Questo porto un'éra di benessere iucalcolabile, 
ma certamente il vantaggio della. poaîzione 
topografica von sarebbe bastato, nd assicurare] 
‘a Brindisi il beneficio di divenire Ia stazione 
principale fra l'Asia e l'Europa, so. l'opera] 
idell'utmo non si fosse aggiunta nl grante 
fatto compiutosi mercé. l'arditò. concetto del 
signor Lesseps. 

Non bastava che Brindisi 
pena dalla valigi 















uva ragione suprema attricase verse. Il suo 


porto tutte quelle merci che il rieco conti- 
nente asiatico riversa sui mercati europei, 





— Siete gni vol, Baatiano?..... Bravo] 
Bastinno! Carissimo il mio Bastinno!..... 
Cercate del cavaliere, non è vero? Vuol] 
dire che non è in casa se voi suo fida- 
tissimo e dilettissimo state qui in anti- 
camera. — Rise a suo modo — Dico bene? 
Sicuro! Non è jl buon Bastiano che ‘fa 
‘anticamera in casa Benda, No certo... 
rebbe un torto manifesto clie gli si fa-| 
rebbe... ad un uomo come lui!... aflezio. 
nato alla famiglia come lui... ed al ca. 
valiere pol!... Voi gli avete salvata due 
o tre volte la vita, non è ver 

Macchia che aveva. sempre nn'abbon- 
danza di parole a suo servizio in ogni 
‘occasione, possedeva ancora il ‘considere- 
vole vantaggio di poter essere più loqnace 
‘del solito, allora appunto quando si tro-| 
vara più Inipacciato ed aveva alcun chel 
da nascondere, 

Ma quell'uomo, che ora sappiamo chia- 
‘marsi Hastiano, alle ultime parole pro- 
nunziate dal dottore, interruppe piuttosto 
'ruvidamente: 

— Yo non ho salvato nè punto nè 
poco... Ho fatto il mio dovere ogni volta] 
clie mi ci sono trovato... 

Purvo di aubito pentirsi di quel tono) 
‘alquanto aspro, e tornato ella sottomessa 
bonarietà clie gli era abituale, riprese: 

— Si, aspetto il sor Francesco... Hol 
da parlargli. 

Macchia parve sentire una grande cu- 
riosità di sapere che cosa potesse avere 





























da dire quell'uomo al cavalier Benda: ai 


udirlo, e fui colpito dai cenci e. dallo|. 





di deposito a. Brindini. nei quali, come ai use 
nei docka di Iioudra si potessero, contro. con- 
(grue anticipazioni depositare le morcî per: un 
tempo stabilito, doveva necessariamente fare 
ò che il concetto famoso delli 
(geiiero Liviugstol fece di Loiidea, Le ant 
cipaaîoni rappresentano. na uumerario sempre: 
© successivamente impiegabile în nuore opera- 
zioni, quivi, una nuova fora, una evube- 
ranza di credito! che: permette fm guadagno 
'atraordinario appnoto in ragione delle transa- 
zioni di commercio che. «i possono compiere. 
È questo il meccanismo. veramente sempli- 














Surdi, la loro ospitalità è ‘innegabile e 





Civitavecchia, sarà cosa assai facile una] 


faro in dieci od undici ore su vapori di 


elsaimo dei docka di Londra, ma è a questo 
‘meccanismo che Îl commercio inglese deve tutta 
la ‘ua floridezza. 
Tafatti, che cosa importa 
varil paesi di sobbarcarsi. ‘allo spese di tri 
sporto delle loro merci fiuo a Londra, e sop- 
portare poscia. quelle del ritorno jn varii mer 
cati europei; se uma volta a Londra e Joro 
‘mercanzio non gli rappresentano più 100, ma 
bensì 200,800, 500, 1000 a seconda dei nuovi 
affari che potranno compiere sullo somme an- 
ticipate ? 
E se il commercio moudiale in vista del 
grande utile che lo attente trasporta le sue 
merci a Londra, in un angolo remoto dell'Eu- 
ropa, perché cou risparmio di spesa 0 con 
grandi utilità relative, nou fermerelibe le suo 
merci nei depositi generali di Brindisi ove ai 
‘pplicnese il nistema’ dei doeks inglesi ? 
i 
STATISTICA DOGANALE 

Primo trimestre 1672. 
È compilato il prospetto! del valore dalle imi- 
portazioni ed esportazioni del. ccmmercio spa- 
‘ciale nel primo trimestre 1879 iu \confrouto di 
‘quello del 171. 
Il valore delle merci importate è stato nel 
1872 /di L. 234 milioni contro 238 nel 1871. 
Quello delle merci esportate di 256 contro 
454 nel 1871. 
La diffreozi a vantaggio del tro primi mesi 
del 1879 nou sarelibe che di 2. milioni all'a- 
scita ‘è di un milione all'entrata. 
Però dal prospetto risulta; rispetto 
tegoria nona dei cotoni e relative manifatture, 
cina diminuzione di 14 i dî all'entrata 
‘che all'ascîta, ciò che dimostra. che i cot:ni, 




























i quali sî uotarauo all'entrata e all'uscita; 
Brindisi è destinata a sorgere veramente a| benché fossero solo di transito, sono atati di. 
‘novella vi (chiarati di transito. 
Il togiio dell'Istmo di Suce ba iniziato per] 


Risulta pure all'esportazione dell'oro ed ar- 

‘gento nua diminuzione di oltre 8 milivnî. 
Tenuto conto di questo diminuzioni, l'an: 

mento delle importazioni per lo altre cate- 


‘gorie è di 15 milicni e delle esportazioni di 
94 milioni; 


Gli aumenti principali alle importazioni sono 


‘nelle sete per 8 milioni, nelle chincaglieria 
er 4 cirea. 

Gli aumenti priucipali alle esportazioni sono 
di 12 milioni, nelle bevande e oli, e di:5 nel 
bestiame, di 6 nelle sete. 


Le esportazioni continuano ‘&. superare le 
importazioni, 





a 





parole convenienti per interrogarlo e spil- 
largli la confidenza, ma non gli lasciò 
altrimenti il tempo, un domestico clio a- 
vanzatosi alquanto, gli disse: 

— Abbia la compiacenza, dottore, di 
passare innanzi; la signora contessa lo 
attende ansiosamente. 

— La contessa! disse il dottore, che 
pareva voler guadagnar tempo, La non 
ni sente bene? 

— No, signore; non è per lei che lia 
mandato a chiamare vossignoria. 

— Ah ah! Dungne per suo figlio , it 
povero: Giacomino? 

— Si, signore. Da questa. notto, ap- 
punto quando la signora contessa è ter- 
nata ‘a casa, il padroncino ha preso male, 
© sombra più sofferente che mon sia stato 
mai. 

— Ah! la coutensa Virginia! esclamò Ba- 
stiano, a cui parve nascesse in quel punto 
‘un'idea improvvisa. E se parlassi a lei?. 
È tanto buona! 
(carla colle mio disgrazie?... D'altronde non 
è possibile che ella possa riconoscere la 
‘scrittura di quelle lettere.....E il sor Fran- 
‘cesco sì cla potrà venirno a capo... E 
non avrò più bene finchè non avrò sco- 
porto a chi quelle lettere s'appartengano. 

Bastiano parlava fra nè, perpleazo cd 
‘agitato com'era; ma il dottor Macchia, 
(che non perdette pur una dello sue pa- 
role, al sentire questo ultime si fermò di 
botto, mentro già stava per varcare la 
soglia della. camera vicina. 

















vide che stava esitando como nel corcari 





(Continua) Vitroio: Brasszio, 























all'to di un treno, rimase usofeo ‘un guat: 
dicno; della ferrovia; 

Clavesana. — GI ssrivono 

Egregio signor Direttore, 

Per due volts, nel gno riputato gioruale, sì 
pirtò con norirainia della. controverain citcà 
allo stazione aula ‘strada ferrata T'orino:SA- 
Vota che dave essore fatta fra Carrì 6 Cla: 
vesana. Chi wcrisse quelle letrero non può cer- 

mosto re,presentare gli interessi delli mag: 
ioranza cdi Uared. La stazione posta all'AÙ- 
iatihn rervirehbe gli interessi. di un flntoio 
da sevi e di poche caso; sarebba a daino di 
Carrà 0 dî Clavesana. — Nulla è tantato, da 
quia dol sieuor ingegnere Pesron trasi ll 
‘strarin. E le opore delle quali parla il corri. 
note al paese chie le fece 
‘ano. par alla il. pieno 
al'illastio ingeguere tracciato, 
aole hu daumo pel preso di Clavesana 

‘ne nvvenga vantaggio per quello di 
ji quali ‘muri eyranco ll daino di itte 
le maggiori spese, per. percorrere lo: stesso) 
spazio di sito e più incomodauente di quello 
che so la st 0 
grafie è le distaaze non le, può camtinre il 
‘bi rispondente di Carri 
acrimonia, sono brame; n 
nica [mu togliero Que na metro di strod 

‘L'articolo pubblicato nella G: 
apol: "in risposta ad altra ubi 





























Racconigi. — L'utro jeri, fa segnito|fra i pati del 


AT icrion8 0 (la| RE MIEI 
gioni. Gon la incisione] fortato n cunchiulerne che col costi 
iti aubareoohi di iorecllana diverrebto possi-|[_ Lidia del giorno. rece. il seguito della 
‘bile -il soddisfare con sienrezza per nua parte |. 
Ale esigenze dello. pubblica igiene, cotanto (delle Gelatrie, 











te, (261 trichopliyfon tons 
ran, 
L'importanza grandissimo per l'igiene pub: 
blica, dei fatti veramente. nuovi accenti 
lnig: Perroncito sopra i c’isticerobi della came, 
(del maialo, ho indotto. l'Accademia a delibi 
rare che: sin'd'ota sir, rego di pubblica ragit 
un Ureve sunto almno di quanto gli, stessi 
fatti offrono €omo più rimarchevole. Il signor 
Perronsita sotton'se, entro una cassnla di por- 
fellatio, i cisticcreli dapprima all'azione dol- 
Pasqua bollente, quindi; a quella. dell’adino 
"el maiale ins ella temperatura: di 20, 100; 
n, ecc sino n-200/ centigradi; edi ha'osser- 
Yat) che soltanto a 195% essi comi 
friggere ed a crepitare, © che a 150 
‘ mudiersi rapida 





















crono a 








Muti Cpparivano come altrettanti. corpiscitili 


‘quudrata rappreseutanto la testa. 1 niedosi 


ji frantumi. 





durli collo dita ju minuti 





Ssciva pure dalia stera= penta degli artici | protetta dal Municipio di Toriu» a forutre rie! 
TESO Mala 8, V,- Dono im termini così pre-|tempo, medesimo. all'alleratore, "il quile in] 1zzione dell'articolo: 2, combinata d'accordo 














zii Ja questione ‘da mou ammettere polemica ; 
salconn: E Gormune di Cinvesiua nou vuole |discreto dell'anitale. 

‘Arrecare danno pè a Garcù né A gio 
Nell'interesse (del due Comuni si nomicò vos AGR 





Commissione. di ‘arbitri. alla’ quale sarà ric 
“comandato mop'solamente di essere imparziale, 
«ma augi di ‘essere favorevole agl'iuteressi della 
popolazione di Carrà, e ae il giudizio iso: 







dario di Torimo. — Venerti, 28 corr. 


Alle. vie (E poni, avrà Inogo wa 





ci Carr e 33 A fio sare por |atraordiuaria col seguento' ordine: dell giorn 


cssore pe 
quella dell'Abbatin 





‘quei di Olnvesnia sue 





Costituzi 


Fano cententi. E 7s6 alle duo località fosse | Appravazione dello Staftfo c sioninc rela: 


preferita :qunlole nitra ch sembrasse migliore, 
È Clavesaneai staranno; senza fiatare al gi 
aio prontnziato, Lo abbismo già detto, desi- 
deriamo ‘la concoriia e il Lene di tutti : nou 
la dissordia e IL vantaggio solamento di chi 
‘strieso o iunpird gli articoli coì quali, si vuole 
susitare discordie e pescare nel torbida, 
Nepoll, SI, — Serivono all'O) 
Soup avvenuti în questi ultimi sc 
rbi-ii renti (li sauzuo celle vicliianz di Na 
più. A Portici , per pochi soldi, wu mio 
iu fio bettola; a i 
giovinetta è sta 

















Teduosio tn 





‘Si quell'uomo la poverina ristuae come 





fine. fanolitla. nesta rispomte, Uu fatto che [alareo, di Gius 


tin eollevato un pu' di rumore @ il seguente : 
il notaio Giuseppe Sorrentino si # vesto nei 
Qiorui scorsi presso ua/erafico insieme ci un 
alt 








| pibblica mostra d'oggetti di belle arti pr 






sarda n 
vetilitore di carne cotta perché allo ufterte 


tie, — Comunicazioni diverre: 





‘è del pomeriggio” di domenica (25) verrà «o 
lennemente. inntigurato nella nostra I. Vul 















la presente sessione si ino lo seguenti 
catso alla mostra Corte il'Assisie : 
Giovedì, 25 e giorni segmenti, 








braîo 185461 
‘maggio 1971 





pra 


peisona. cho Îl hotuio dle essere )'av-|foigamento in una presa di Appingo Stefano; [2° qiestiot 


Sento Alfonso Trani il quale desidera acqui: |l'auui 4, € di Appiano Luigia, d'anui 4, di 


ninni avenido 





ve degli oggetti l'ora: ma cl 








una enmblale con lu scadenza a tre esi. 
L'orsfite prese iuformazioni sul conto del 

presunto 

Pers ima su cai potevasi nver tred 
Îl contratto quindi fa eoveliuso, gti gesti 

gori valutati per L. 661 comeginti 0 rit 

sciata al negoziante la cambiale, Ciatui però, 











vecatisi dal presidente della. Camera di cn-|dinando, d'auni i 


mercio per accertarai se la firma, del notato 
{osso vera, con eotmme meraviglin seppe che 
era falsa. Deforito il fatto all'autorità, jl no- 
toro ieri ‘venue trattoliù arresto; ma deeli og: 

‘l'yro nom si è trovaty che ‘solamente n 
niugio. 

Aragona /Sicilin), — Il Precnrsore di 
Palermo la ricevuto il' segueute telcstasma 
da Aragona 19: 

Questa notte fa svaligiata la vettura cor: 
riera partita da Girgeuti, ad uu chiluneto| 
distinto da Comitini, 

Un carabiniere cho ritoruira iu cougodo fa 
ferito gravemente. 

11 percettore di Licata fu spogliato di lire 
000, Altri imsseggieri di lire 400. 

I Judri erano beniusimo armati. 

















ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del' 31 aprile reca: 
1.La legge del 18aprile (n.771). cn cu) 


si dumenta la leva marittima 
mel 1851 
enni, 

2. Un regio decreto (n. 750), del 24 
amorzo, con cui è antorizzato Il Banco Napoli 
Rd istituire succursali ei Inoghi in cui stim 
‘utile estendere la propria azione. 

3, Un regio deereto (u. 759), del di 
marzo, che approva il raolo urganico del Mi- 
mistero degli affari esteri. 

4. Nemine nel personale militare. 

5. Disposizioni nel personale della pub» 
Mica istruzione e nel giudiziario. 


CRONACA CITTADINA 


da d'agricoltura 
ell'adtinanza "del 17 corr. 
mese quest! Accademia lu ulita la leteura del 
tro seguenti lavori, dei quali approvò la puù- 
blicazione ne” suoi ‘anna! 

Tì primo lavoro fu una nota del socio si. 
Perroncito sulla morde del Cyaliceruia cell. 
low: delle carni del wuaiale, nella quale egli 
‘enpose vari esperimenti da lui. istituiti allo 
scopo di stabilire sopra basi fisso il grado di 
tenacità di vita dei. cisticerchi che tono la 
2ausa, del verme solitario dell'uoni. 

Tl secsuto lavoro é stato mia eruditi 
Sueimoria del sccio 
Tasesuento dei rettili 





ui giovani nati 
‘îssnido il primo contiugente a. 1109 






































sima 
Tiessona Intorno sl: 
ixpetto all'agrivoltura. 
i esta noto oa l'attore trat ua paro 
soluto, Nmitand il sno discorso ill scor 
niuamati ed ‘all'Itali RAEE 


1 terzo lavoro intive, vito pari 

2 ter De, evito, parimenti al 
an Dei ian % RARO rimane, ai 
ione si di essi de (ridi; ta ama sto) 
Lregevale memoria sl te (ciare el 


















asservato dell'autore ii tao ito. dol 
cav. Bafifono di Armaetigio Diamtieto, do 
ompaganre il sno somitto cn peter, e 





aroscopici ‘ortenuti. dalle 
ovico, e cou nu disegno 1 Hanoi 
quale era facile Jo scorgere ln vegetatione 









‘denaro prouto, avrebbe rilasciata all'orefico | esso abitata in torrit 
‘Teti Fasella, lt notte fra il 17 0.18 maggio 
1870, iu unioue e di complicità, col. giù cou- 
ryoeato ‘Trani, e seppo: essere: tia | lstunto alia pena delle morte Appisuo Gin-| Guiectardi propoie caso juro nu ericn- 





Hepba smo padre. 

2° Di msucato omicidio premeditar 
sso nello preacsennate cincostause di to) 
ego © colli stesso meazo, di Appiano Pet 

















‘bione © di complicità col letto suo padro, 


‘è di avere quindi denuaziato Îl. medesimo al 
l'entorità giudiziaria in unionee di complici 

da sopra, Miiatoro Pabbliso barone Bichi, 
‘difensore ave, Gazzera, 


4 Concer 
tale, — Gli amatori di buuna musica senti- 
ranno con piacere che il signor prof, Casella 








elisio. 


la signora Pejn-Feri 
Ferni ed i maestri Pedrotti, Marchi 








‘ava tem) 





il giorno 29 aprite 287 
Gafiuo Giovanna nata Poggi 

di Riolo (Fatuzo), sarta — Gi 

Mata Bonluo, id. 74, di Aloncalieri — 

Domenica, id. 

Rata Marsero; id. 48,/dî 

















ri 








rio, uegoziante — Girola Domenico, i. 60, 





talina unta Razzetti, 
jovanta nata Bonaudi, id, 5 
minori d'auui 7. 











giorno 25 aprile 1879, 
Maschi 11, femmine 14 — Totale 45, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all' Osservate 
@ metri 276 







ut Livello del mare, 


























Ti Li 
is0s|4 na posi 
181,0|#110) 81 7918° GN 0, (coner 
nn [minimi innate 
7008/4180] 012 | 50164 S0NEd, oper. 
mein | islaxln i in lar 
"d0N#11.6 94 | S6ISeINA Laces. 





Grow] ep. | op.|ep:j tp.i 67 en 
180,4+19,9 89 | 8515412" NE d.lcopert. 
A e 
384,614 116 8,3 | (5016 9TNE dlcopert. 
Temperatura esterua nl $ minima 4 0% 
‘nord i gradi centesimali / soesima + 14,1 


Acqua caduta miti. 1.6 
Bffuime della orto del'24 49,9, 














della Iuoghezza di’ uù éentimetro con punta 


allora essiccavansi, completamente, cosiciè po 
cia ornuo friabilissimi, e facile riusciva il ri- 


Avendo in seguito ancora l'autore osservato 
se fosso al Tome, Lr Mp0-|che nelle caldaie, dova fncovasi fondere. l'a. 
dîpe per gli esperimenti; la temperatura mai 

Ali TA di 7 centigradi, st trovò 

fo appio-|giùiramelto. 


@ Comizio agrario del eircom-|tivs si furà Inogo a larghe tr 


‘pì Università torinese. — Alle 'ore| Gudda chiede n quali diritti si rimuzi 


mata | devono, 


— Appinzio 
pe, mato fa Seiolza l'11 fel. 
È dimoraute, arrestato il 18 


‘ani, commesso nelle, casa colonica di K r 
IILECI in tettiorio di, Sciolze. regione | Selmiotm appoggia l'osservazione del il: 





uro di lai fratello, lu u-|diaro nuovamente la redazione dell 


8° D'avere per coprire il suo nistatto si-|vamiento di 
mulato tn furto avvenuto nella sua nbitazione, | viste del 187 





to vocale © strumen- 


ita combiustdo nn concerto nella sala Mar- 


(Morti demonciati all'uffizio! dello stato civite 


dl'erino, — Lora Mertan|©% Krupp 

Stelauno Roerà — RIA 
a Caroliua pata Casalia, il. 74, di Torino 
"esi Conaiza nata Solfero, Ml:67; (iifu: 


) uanderme in ritito — Doria Ma: Sa; 
id, 50, di Torio] Pe 


io astronomice di Torino 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

{Lempo miedio) di Roma). — 25 cprile 1879. 
Nascite del Sole , ore 6 19 — Passaggie 

al meridiano ; ore:19/17 — ‘Tramonto 7 16. 
Nascero della Luma è 53 sera 

Passaggio al meridinno, ore 1 95 matt. 

Tramonto, ore tì 96 me 

Giorno della: Luna 18% 








RISULTATI DEL CENSIMEN 





TO. 
— Questa città -preseita nno 
accrescimenti di popolazion 

o fa bene ‘augurare per l'avvenira ella 








‘presro |cilia. 
ste fn giro sella super-| Il reconte consimento) lieto rina popolazione 


ficio del liquido, s'approfondarono. iu qu>sto [gi 84786 abitanti’, mentre nel 1808 la popo 
‘llungarlo a testa; cd ia memo di cinque mi 





o ascendeva kol a 73,000 abitanti; dun- 
rescimento dî 11,000 abit. in seì n 





i 





ATO DEL REGNO. 
Seduta: del 22, aprile: 
Presidenza del Presidente rorrenran | 

La seduta è aperta allo 8: 
Pignatelli è introdotto nell'aula e presta 








scussiche del progetto di leggo sulla Sila 


ll wiiragiia (relatore) leggo una nuva re- 


Gresti così é sempro il soccombente, ui DreERO [LI auinistro delle Nuanze. 






Guicciardi la combatte, dicendo chel 
‘niche con questa nuora redazione la legge) 
Festa iufurata allo stesso principio; nella pra- 





‘| imorramio gli ‘stesi 
Do Falco (ministro gianlasigilli), For- 
‘| mulî 1 suo concetto, indfcaiito come dovrebbe 








le della Società d'apicottura, — |eskero concepito l'articolo. 


"| Guio 
l'istante. 





dard. Mi è impossibile farlo. al-| 





[per parte dello Stato, 
-| setaloln (iell'ufisio centrale). rinssume 














versità degli studi il monumento iuunizato Al {n storin de sufruttuari; dico che si 
dotto ellenista e filologo! Amedeo Peyo. misnettan la seat ol conminzia ivile 
sorbonico del 1888; tutte le newrpnzioni no- 

Esposizione «di helle arti. —|Ur Rien Lean sicni 
SPO RESI era. iarta. localita sommato [Serri al conaldero come nun avvento; e 





beni usurpati esser restii 





lt Deuemerita Società promotrice torinese, | MKrmglim di ulteriori spiogazivaî, di 
a i Durante [strato come il progetto irorveda a tutta le 
@ Ru SF, Daranto | questioni di fatto che possono. presentar 





"| De Falco, (ministro. guardasigili) rac: 
leotianda clio i voti l'articuio dell'uficio cen: 
tale. 

Gricolardi chiede die cosa si farà dhi 
terreni ocsujati recentemente. 








5. Di omicidio ci premeditazione per at: |, S©M% (ininiatro delle fionuzs), Vi cono ben 





CM dica 
tà se mon 





a defiaito (di posse 
Îl souatore Guiecinedi glie cosa ne 
si vieuo a una decitione, 








istro Sella e propche tina modificazione al 
‘articolo. 


‘inmento; 


cora-| Dopo altre osservazioni si: delibera di so: 


spéudero la discussiouo di questo progetto di 
legge, per dare agio all'ufficio centrato di stu: 








SÎ pasea al progotto di legge per il prele- 
sommo. dal fondo delle spese iupre: 








Questo progetto é approvato, seuza discus 
siono, ed è pure votato /a seruinio segreti, 


La seduta è Tevata alle ore 5,112 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23 aprile. 
Presidenza del Presidente Mtaneheri: 








‘A quasto festa musicalo prenderanio Parno| Ta sotuta/é aperta alle 2 45. 
la damigella Virginio 

"Ber- 

‘eamoviohi e iaolti professori d'orehestra; il pro- 

[gramma sarà qualche così di ghiutto pec i 

buongustai; ma di tutto questo, meglio diremo 


Bresciumorra sollecita Ju presenti 
zione del rapporto della (comuissione id'imchie- 
sta 





pren qlie fa promesso, non. è 
molto, dall’on. ‘’Torrigiani, presidente Wi qualla 
Commissione, e spera cho'sarà presentato fra 








‘ordine. del giorno reca il segnity delta 
‘discussione sul progetto di legge perla costi. 


d'anui 88, |tuzione dei Consorzi per la irrigazione 
tetto Dulgie||_Sì 


lè lettura. dell'articolo 9, che è così cor: 








tmento: del reddito d'a ford 
pet fatto dell'introdutta. irrigazione. non è 
Siggetto ad ‘imposta fondiaria per | primi 
trent'anni, & contare da quanto /{ù reso ir- 
rigiio. 








le npprova l'esenzione. stabilita dla! 
‘questo articalo, perché crede. necessari» favo: 
rire com tutti | mezzi possibili lo aviluypo del: 
l'agricoltura, Deplora ‘che sinaî! respluta. 

legge forestale, che si Jasci in. dimesticanza 





Nascite dichiarate all'ufizio dello stato civile|quella sulla pesca. Sarehibe stranò chio si do. 


Yease veder respinto questo !ntticolo, che € 
Wpprvvato, dallo. stesso miniatro Sella: Allora 
i ditelbe, è cun ragione, che il Parlamento 
delle proponte ministeriali ‘nou sa ‘approvare 
Altro clio Te tasse, 

Propone un emendamento tetdente ni estar 
ore anche ai privati, fissite corte guareuti: 
gie, questo benefizio della esazione che si pro: 
pone di accordate ai Consorsi. 

Righi presenta la relazione: sul progetto 
di legge concernente le volture catascali: 

Castagnola (uinistro d'agricoltura, in: 
dustrin”e commercio) presenta ‘uma conven: 
zione; 

Corbetta (relatore) parla. Hei duo si 
dti sussidi e delle esenzioni, ditetti. fi 
rainbi a fornite Jo sviluppo iell'agricoltriea 
'@ sostiouo l'articolo com'é ‘stato proposto, * 

Brewetamorra dice ehe l'esenzione son 
templata iu quest'articolo si riduce ad un pri 
vilegio per ‘consorzi, escludendo "i privati 
dal godere di quel lenefizio, e questa diffe. 
fiuzn è ingiusta; per: questo' egli mì nssccia 
all'emendamento Pecile. 

Castagnola (ninistro) accoia alla no 
ità di ruvorire Ia costituzione delle So 

cietà consorziati nell'interesse dell'agricoltura; 

questa é la ragione dell'esenzione che ki vuole 

Jura accorta 

di resplagire. l'emendamento pro- 

Petile. sur 
Cavalletto combatte l'esenzione propos 
nell'artioulo in dise DEA 
Plutino, foy.r 

































1, la role 








unerliata, 0 aderisce all'emeud menta Pe- 
cile. 
Cavalletto parla brevemeita per un fatto 
personale. 

‘Borruso parla contro l'artivolo. 

Depretis (ella Commissione) lo difende. 

Paternostro propone m nuoro emen- 
‘dammento. 

Parlano ancora gli onorevoli Lovito, Depre- 
tia ‘6 Sorrentino. 

Voci. Voti! voti! (Segni d'impazionza): 

La Onvn propone la sospemiza e Îl 
rio degli emendamenti proposti alla Comud 
sione. 

GrACONA propone l'ordine del gion 
‘è semplice au tutta le: proposte presen 

so ai voti l'ordime del 

semylic, dopo prova o controprora, rinlta re- 
spiuto: 

Î item ll vot? a proposta si 
l'on La Cav 

È approvata (Apitazione). 

La salita è sciolta alle cre 5 
d'Italia). 
























nowisiva dal: 








98. (Gazzelia 


E 
Ci scrivono : 

Roma; :22 ajrile. 
ebbe fine il congresso delle 
Socisti operaie, € dopo mezzogiorno i 
delegati si riunivano a fratellevole ban- 
(hietto, quasi a suggellare ‘il! patto di 
concordia stretto nelle pubbliciie, discus- 
sioni. 

Il congresso. non è restato senza frntto, 
Von sì possono e non si debbono nspet- 
tare miracoli dai congressi, qualunque 
‘sla il loro nome. 


Tattavia è stato notevole: il numero 
delle associazioni rappresentate a. que: 
sto congresso, 0 lo spirito sano che ne 
lia ‘atiimato tutte lo sedute, 

Una piccola frazione d'operai di Roma 
credetto di tenere ieri una riunione. ce: 
parata per protestare contr il congreseo, 
‘ome quello chie noti fosso caclusivemente 
‘Somposto di operai. 

L'adunanza fn pacitica ed ordinata, € 
di ciò vanno lodati i suof' promotor 
(la sola lode chie si ieritino, poiché, nel 
resto, qui è parso chie avessero torto. 

Tu tutti i congressi si sono vedute 
ciotù operaie rappresentate da deputati, 
ingegneri, avvocati, ece,, n s'è mai pro- 
testato contro questa. usanza. Forse sa- 
rebbe meglio clie a congressi di operai 
riòn: prenilessoro: parto clio operai. propria- 
mento detti. Ma questo che è l'ideale, 
quando potrà essere raggiunto? In un av- 
vonire più o mono prossinio; ma mon ora, 
poiché le Svcierà operaîe. non sono an- 
cora nella condizione di fare affatto, da 
loro. 

E questo è tanto vero ch'essì accettano 
nelle loro Società sin gli operai, (sia i 
non'operai. 

Del resto questo ainto' delle clussi più 
agiate allo meno agiate, questa cospira- 
‘zione comune in un intento onesto e giu- 
sta è pure d'una utilità, che non ba bi 
‘sogno ‘d'essere dimostrata per eccesso di 
evidenza, 

Ma è chiaro che por i protestanti que- 
sto è stato un mero pretesto, volendo 
essi in fondo riprovare nm. congresso 
glie poco loro tornava 2 versi, per la 
moderazione di tutto le loro ‘opintoni in 
tutte le quistioni. 

Teri sora il Ro pasti per Na 
tratterrà quivi un paio di settimane, 

L'incidente della Cumera dei rappre: 
(sentanti (del Belgio, sulle relazioni ‘di 
questo Stato. coll’Italia, conferma quanto, 
giorni sono, vi scrivevo delle osservazioni 
fatte dal nostro Governo ‘sia sulla resi. 
denza del ministro belga a Firenze, sia 
sulle parole ltraggicse dotte da qualche 
senatore contro il Re d'Italin. Dalle ri- 
'sposte del ministro degli esteri appare 
ettaro l'imbarazzo nel quale si trova. il 
[Gabinetto clericale di Bruxelles 

Vorreblie se lo. potesse. riprovare s0- 
lonnemento la politica italiana e rom- 
perla interamente con un governo su; 
iatore: ma non se ne sente l'animo, per- 
ché sa che l'opinione pubblica del paese 
© la volontà porsonalo; del suore non gli 
consentilebbero questa condotta, Quindi 
si trova gravemente impacciato, e j modi 
incerti, equivoci, e il linguaggio oscuro 
è dissimulato. 

È prossimo un concistoro per la pub- 
blicazione d'alouni vescovi. 





Tori mattini 






























































di fuorì Porta, Cavalleggeri continna ala» 
oremente, ma non è tanto. prossiuia alla 
sua conclusione come altri dii 6 

La visita. dell'arciduca’ Giovauni d'Austri 
al Vaticano pare che averse carattere politico 
p‘clie mon avvenisse tenza iutellisenze prese 
[anche col nostro Goverao. 

Ti lavoro incossaute di agitazione nltramon- 
tano ‘e reazionaria cho i gesniti del’ Vaticatio 
Promnovono € mantengono in'Austria e în Ger 
‘mania, crea imbarazzi. senza: fine non sola- 
[mente nl Governo. ili Berlino, mn anche a 
quello di Vienna. 

L'imperatore d'Anstria, cha è buon catt 
Jicp e Ra personalmente sentimenti di dey 

















[priva di ogni bone si aggra 


L'intruzione del prosesso. per la rlssa| 









‘sione per: Pio IX, avrobbe mardato l'arciduca: 
Giovauli perchè fucosso capire al pontefice 
che l'agitazione gesultica în Germania ed iu 
[Austria mon può faro che gl'interessi dei. pro- 
testanti e riuscire. danuosa al cattolicismo e 
‘ali’infinenza della Corte di Roma; ‘nell mentre 
determiun i Governi a far uso dalle loro pre- 
rogative contro tendenze che urtano le pro- 
rogative. dei poteri! politici, L'Anstria cosi 
glia aucora una volta ‘al’ papa d'intendor 
(coll'Italis ‘e di mettere fino a un'agitazi 
darnosa alla Ohiesa soltanto. 

Nou si crodo però cha le esortazioni del: 
l'arciduca | Giorauni Uliano potuto avere ef- 
ficaeli; i tuttii passi fatti sinora dai Governi 
di Francia ed Austria perchè fl papa nomini i 
cardinali, i cui seggi sono vacanti (e ciò nella 
previsione del conolave) riuscirono fuor a 
vernn resultato, (Corr. IL). 

CONGRESSO, OPERATO, IN ROMA, 
(Continnazione della sednta (el'20). 


MWavassi passa (egli pure în rasseguia tutti 
i duunii pruvententi alle generazioni crescenti. 
[Egli vorreblio cho i fatiiulli fossoro certametito 
tenuti con maggiori riguardì, ma questo nt- 
teuzioni devono essere dalle società esercitate, 

















To quanto agli uomini, egli crede che la 
Salina” questione che sî possa sciogliore mercé 
I polerts cnra delle suo nssoctazioni o lo svi 
Iuppo della istruzione ed ednnzione; 

Tarantini credo che. l'operaio. sin inoondi- 
zione. trittiseima e sottoposto; allo juginate 
(esigenze del padrono seuza poter alzare Ja 
testa. 














Sc violsi chit l'operaio. possa fmporre nl 
padlrone le: ore di Javoro, è riscessario che ln 
line società lo a'utino, 10 wstengano quando 
'i fosse ridotto nd essere privo di Javnro per 
fat valere ia sun digni 

Ma dintantoché 1e società mon si renderanno 
tutelatrici del avorsuite, il voler dire essere 
[sperabile che la giustizia’ venga fatta è noa 
lutopia. 

Tavassi rinuova la esposizione ‘delle sua 
teoria. 

Agostiuacei vorrebbe. chie. Il depntato Ta 
Valsai mettesso il eno progetto sopra di in tere 
reno pratico, allora lo. approvereble, 

Vannini, deputato di Venezia, rocita & 
scia legge un lungo discorso iu' cui vicne l'o: 
peraio venagliato anri, messo. al disotto del 
‘mendicante. Fa la più tetra pittura delia cone 
Mizioite della eltsse ‘operaia, ila rappresenta, 

ta da tutta; 
sorta dî mali, L'assembles; mostrandosi dispia- 
cente, l'oratore: cessa. 

Marcnocì contuta lo asserzioni del depiitato 
eueti @ nova che l'operaio non é cerramento 
‘td signore o quindi adonzo di tutti comodi, 
però quando sia bene inteso del suv dovere 0 
voglicso ii lavoro, può averà molti comoli © 
molte consolazioni: 

Chiamata ed accettata la chitisura, rien po. 
sto si vati un ordine del giorno del deputato 
‘Agostinacci, cosi concepito: 


























to nello stato 
trova la sus 
ne è lo, scopo principale 
ongresso operaio, passa all'ordine del 








i 
‘Abblicazione piritica 
del 

GO 

Messo ai voti è approvato. 

Un altro ondine del giorno del deputato Pi 
ternostro, di lndolo pratica, è accettato come 
Proposta; da. tenersene contò nella. discussione 
‘lel'pntto/ii fratellanza che avrà luogo do. 

Lo stesso patto & distribuito nî deputati 
rima di sciogliersi Ja seluta, lc quale è 
chiusa alle 6 meno un quarto. 

Domani seduta alle 


Seduta: del 21 aprits (altima), 

Il presidente avverte, alla Commissione ‘e- 
letta a presentaro al Muuicipio gli omaggi del 
Congreso, che_il di Sindaco sarebbe. bon 
lieto di poterla ricevere verso, le ore 11 112. 

‘favassi, relatore della Commissione per la 
redazione ‘del patto di fratellanza, prordo le 
Marea per spiegato I criterio cho ‘eu la 
Commissione! nel compilare questo patto di fra- 
tellanza, 

Si domnnda ‘so esso diff 
Napoli 

Si 
Napoli. 

Teyassi comiucia Ja lettura del imovo patto 
(di fratellauiza dello Società operaie italian 

Viene fatto un emendamento, al quarto; pe- 
riodo aggiungendovi, che un vincolo di ami 
reciproco e di fratellinza ‘striuza "in un gelo 
pensiero fufte le Società ‘operate di mittio, 





























ce da quello di 





lotturn. dell patto di frarellavza di 














SI chiede di sostituire In paroln — propon= 
‘itno n quella di decreto, a 

Grauii sosticne che debba mantenersi la pa- 
ola — deerefeno. 

Menta ai voti talo proposta è accettata, 
L'Assenblea approva all'unanimità Jo dispo- 
‘sizioni generali del patto di fratellanza. 

Sì passa alla lettura delle prescrizioni. 

li segretario dî lettura di una Ietera della 
Società ei composituri:tipograf di  Venesi 
i quati dolenti di nom poter assistere al Ca 
‘grosso, atringuno la muno ai loro compigni 
ni augiitano che diseutano néti a loro giov 
Voli; 6 di un'altra lettera della Società di 
sito soccorso di Biguorea, a quale non &- 
vendo potuto maudate' nm ao, ra)presentante; 
tccetta. pero lienamente Quauto verrà stable 
dito dal Congresso, 
in emondamento alla prima. prese 

itaudo 51 numero dei membri 
amisione incaricata dell'atempimento 
ori prescritti che dovrà vere ciscuna 
. Però questi ion potranno essere meno 





















Etrona fu aggiuigere la, parola mufite alle 
Banche cooperative, dicendo mutne ‘0. coope- 
fative. Di più propone un crmendamento. 
l'intero articoe, 
‘Lorna la Commissione inviata al Campido- 
glio & ringraziare il Municipio rommato, 
— Patemnoatro riferisce che il fl. di ciudaco ha 
immeusamento gradito il' pensiero del Con 
esso; però è il Municipio che deve riaxraziare 
i Congreso di tale gentilezza; ba lodato lo- 
perato del Congresso come. politico n° ralle: 
rante: hu fatto voti pell'attnazione di quanto 
La deciso il Congresso in vastaggio delle So- 
cietà. operaie, 
Sono stati respinti gli articoli 10/6 11, mo 















































difcato il 19 enlia proposta. Sammiafatalli {n 
questi sensi: 

Jnveco di dare alle Commissioni l'obbligo di 
intervenire nelle: contestazioni per cause atti: 
néuti al lavoro, si invece stabilito di dare 
‘gli operai intera libertà di risolvera. da sc 
stessi, e alle Commissioni la facoltà d'interv 
dire nello contestazioni ogni qualvolta lo cre 
dessero necessario. 

Vengono approvati gli altri articoli con lievi 
modificazioni. 

È approvato l'iutiero Patto di Fratellanza, 

Pericoli legge il resoconto del’ Congresso ; 











termina auguraulo all'Italia: che in un pros: 
ossa dire: che in 


simo Congresso operaio; si 
Roma, nel 1872, ni gettò il 
cordia ‘nelle Sccietà perni 
qualelie teiapo se né raccoglieranno 

Fano fa un ‘premio alla 
gresso nl Parlamento itali 
Satruzione obbligatoria. — 
dizione. 

Ta petizione è approvata, 





seme. della coi: 





fructi, 








i, concernente Ta 





Tavassi propone che In città di Venezia sia 


velta per il futuro Congresso ilel 1875. 
T'sssamblea lo approva por acclamazione; 





Sì passa alla momina della Commissione che 


deve preparare il Congresso 
L'Assemblea con grida, 

omini esso) stesso questa Commissione; 
La Cummissione: è nori 

membri: intelli; 











TTavassi © Poggi 


Tayassì propane che nella medaglia che vaol 
‘coniare Ja Società romana, ln ricordo di questo 
Congreso. goneralo delle 


osta nta cronologici 





Congresso, mou i 
Ji dola soritta: — Uotgr 
‘Sbojatiì operaie italiane in Rom. 





Sesia alcuno osserrazioni sulla coniazione 
di Mea nia oderadi itenoro com le-So-|Iatraprondasi 1a discussione del pro- 


dietà dissidenti — Conchiudo pregando cha si 





Invii nin salito a Garibaldi. 


Girardoni presenta. ua ordine dell giorno per 
tia medaglia monumentale @ Mazzini e per 


tin telegramma ‘a Gariball. 
Plantulli com energiche 
Qaugresso oparsio, dopo di avere ppi 
Vittorio Emnunele, telegrafi è Gariball. 
L'Assemblea chieda la chiusura, 
È approvato l'invio Wlun saluto a Garibaldi, 
È tespiuta la miodaglia montmentale a Mez 
sini 
Pericoli presenta il: seguente ‘orìine. del 











giorno, clie è approvato all’uunaiità dalla 





oa plaudeuto 


«IL Congresso opersio generale italiano , 


prima di. eeiogliersi ,. esprime la sua icon 
scia (al Ro Vittorio Emanuele 
Caront ,, al generale; Garibaldi, a G 
Mazziui el n quanti altri hauno contribuito 
alla Lilertà. 
e hl benessere della. clasto' operaia; n 
Dopo data lettura di alcuni altri 
il Congresso ei clilude alle grida di = 
Viva Vittorio Ei Vira Garibaldi. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazselta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 2} apr 
II Comitato prosegno la discussione del io 
gatto, portante madificizioni alla Legge postal 


























L'articolo )” che aboliso la privativa nlla 
razione delle poste per il trasporto è 
Ja distribuzione del: giornali é approvato seriza 


‘mon 





discussione. 


Gli articoli secondo e terzo che sottopor- 


gono alla tassa diun centesimo ‘i giornall 
spediti dai privati; w dagli uftizi giormalistici 
con indirizzo. nominati 







per località. 
vati malgrado l’oppu 
© Ianfrin. 

Questi due articoli «ono sostentti da Macchi 
e Cavalletto. 

Ia proposito dell'articolo quarto , relativo 
‘al peso e alla tassa delle lettero, Eglcn s0l 
leva la questione; cioé 
tero alli 
in diminuzione la tassa. 


è; 40n0 iure apinro: 
























































06 quale ra 
tizione del Con- 


lettura della. pes 


le ohi Pavassi 


sita. hei seguenti 
erardon, Fano, Peri. 
cali, Grandi © per acclamazione dell'Assemblea | 


role dico che il 
udito n 


Camillo 


sit te pesco catino CORRIERE DEL MATTINO 





locumeriti 


stabilendo invece li 






one del deputati. Diva 


sa conviene ammot- 
iumento 11 pego dello lettere, nvrero 














Ta questione viono) giulisata inopportuni 
Approvansi in seguito glì altri quattro ar- 
Hoali ll nrogeto ‘sncoracti l'assenza 











la proposta ilei deputati. Prete, Dina, Ercole, 
Vicotera 0 altri; uonostaute le esservazioni di 
vrigiani, 

T rimanenti articoli. riguartanti i titoli ii 
oredito poxtali e i biglietti di ricognizione per 
Tn riscossione dei  siadeeimi , ono approvati 














Sellia pulblica, 
La Camera continua la discussione 50- 
pra Il progetto di legge relativo alla co- 


dei redditi ricavato dagli stabili, irrigati 
secondo, le. prescrizioni della presente 
legge. 

I rimanenti articoli sono pure tutti 
‘approvati. 

Adottansi gli articoli dei progetti per 
la ferrovia Monza-Calolzio , e per la di- 
pensa dal servizio militare dei renitenti 
nati prima del 1841. 

Devincenzi ritita la, convenzione 
Rnubettino, per În navigazione Adriatico 
Orientale:, e presenta. altee convenzioni 
pei servizi postali marittimi. 





Getto delle spese por l'istruzione sul bi- 
lancio della guerra , per l'acquisto del 
materiale, costruzione © sistemazione dei 
militari. 

Farini fa alcine considerazioni ge 
nerali' ed obbiczioni sulle cos militari | 
sull'organizzazione dei corpi © sul ma- 
|texiate ; e fa delle raccomandazioni. 

«| Corte fa puro sollecitazione per wi- 
(gliotamenti e per la presentazione dei 
progetti, 

Tenani, relitore; è Bieott rispon: 
‘dono. Questi da apiegazioni sui miglio- 
ramenti introdotti è da introdarre, 




















dì stata distribuita alli Comeva dei. den 
tati Ia rolazione dell'on. Fariui sul progetto; 
di lego per la leva. sui miti wel' 1559, In 
‘ua il relatore, dopo. aver dato ua ripito 
'egnardo hi risultati che già sì sono ottenuti 
edi quelli anchio maggiori clis si spora 
seguire col progressivo sviluppo del fi 
cho hantio la loro base: uella, legge delli 18 
luglio 1871, specialmente per quauto riguinta 
l'istituzione’ dei volontari. di'uu anno, con- 
‘chiude col raccomuulare alla Camera. cho sia 
il progetto medesimo accettato como venne 
presenzato dal Miulstro della, guerra e com ue 
semplici varianti nella dizione. 
||| Secondo il progetto in parola il contiugente 
di prima categoria è fissato nolli. cifra di 
sila nomini 


























Già abbiamo accennato come l'opuscolo dell 
Guardiano di spiaggie sia uun mistificazione 
del segretario stesso del ministro di marina, 
i oru. giova sutal proposito il! riportare il se 
Quento brauo ili corrispondenza da Genovi 
è rettu alla Gazzetta di Torino: 

w L'opuscolo ill Guariiano di spiaggia può 
fare nu gran: colpo di scena su chi nou cono 
aea la marina ftalistin el giorno d'oggi, ma 














fat‘cî la conosco! esso: è un pallone. pieno di 
vento, gonfiato con molta abilità, allo scopo 
di far fare molte promozioni nell'armata 


tre cose n clie cosa si riesce?/ad (mi solo ri 
‘ultato: n quello di aprira un'altra. voragiue 
di sposo dinnanzi all’erari 

muori contramniragli, vice 
pitani dì vascello; costruzioni e riparazioni di 
seliza varinzione dopo breva'liscussione. |’ |novi corazzato che costauv milioni © milioni... 


rinzionalo, sti 
cmomicaggli 





La Banca Naziona!o nell 
pagato al Governo le! seguenti tame: 


riceh. mobile, ta 
tistpagioni, eco. 











Tuoltre pagd per ritstiure 


0, ae 





l'oserdizio, 1671, ia | di 





mese ili febbraio 1871) 1,950,787, nomini, 
dei quali 906,915, mobili, quindi 167,000 di 





peernenti viù che nl principio della guerra. 
ella lettera di ‘spedizione dci campioni DeFIe|vsty, di attivare l'arsenalo di Taranto, © Mi| "men" "e e 
merci, > far contruiro molte corazzate. CRONACA NERA 
[art relativo nll'itodozioe tetta tassa |! SEL ori di tane quite tro coso, Vi] 
[lle cartolino postati è pure approvato con ri-| SIRIO î na 
tazione della tassa n celtesini cinque Kaconti | Uscolo non ricece a nulla di più, E con quelle]. Ci serivono: 


Stanotte ignoti ladri tentarono di; penetrare 
noll'ulloggio del prof, G. A, in piazza Sta 
tuti, n. 19, ma il rumors che fecero sorvì- 
faudò l'uscio)assicnrato ds una stanga di ferro, 
destò In gente di casa, ed'i mariuoli. ss Ta 
svigunreno su per lo soffitto, 

Lò scorso inverno. ma fnquilino fa. derabato 
soprabito mentre di sera saliva. le. melle- 
sime scale; e pochi giorni fu fa svaligiato l'al. 





non 

















i sstege| Ricelezza mobile . 1,009,169/78|loggio di nm impiegato, postò aln. 17: Povera| 
Atituzione del consorzi’ per la, drtlg@|Gircsaziono bigliti -—» ‘905/162 sî|sfentezza' pubblica di Plazan Statuto ! 
RA cent'anni || cGoziazione titoli * 217,707 00|= a = 
‘Approvasi l'articolo che per treal'anni | poli, fabbricati, viel: DISPACCIO PARTICOLARE 
esonera dall'imposta fondiarin l'anmento ||‘ ‘Janga, ect, ‘della Gaxestta Piomontese 


Spedito da ROMA 24 aprile ore 9 20 ant, 
Bioevato n TORINO ore 10.50. 

Tori passò a Moma proveniente da Na- 

volî, s diretta a Firenze, la granduchessa 





Gambetta, Cestellane e: Dahirel:sosten- 
gono la suprema importanza di discutere 
prima, di tutto il progetto per la riorga- 
nizzazione dell'esercito. 

‘Thiers spiega l'urgente necessità di co- 
stitnire il Consiglio di Stato. 

Soggiunge, circa la riorganizzazione 
“all'esercito, che esistono ancora alcuni 
panti sui quali Il Governo attendo spie: 
gazioni dalla Commissione; quindi sa- 
rebbe meglio aggiornare la. disenssione 
per: tre settimane. Dichiara che non po- 
treble ora parteciparvi. pgr motivi di 
salute. 
Bufet, presidente della Commissione 
del bilancio, dice che la Commissione non 
pnò presentare i nuovi progetti d'impo- 
ste finché la Commissione delle tariffa do- 
anali non abbia terminato i lavori. 
L'Assemblea decide di disentere pri- 
mieramente il progetto del. Consiglio di 
Stato, e quindi la. riorganizzazione del- 
l'esercito. 











va grossa: ssmma questa se Si 
‘dal Into. dol contribuente — è piocols se si 
'eonsidlera sotto l'aspetto della mania di spet 
tere dol nostro, Guverao. 








dia. 





I giornali di Milano dicono ‘continuare il 
vramiento della salute. della 
Thyra di Danimarca, 
ISTRUZIONE PUBBLICA IN FRANCIA. 

Sabbato scorso, nel tempio. dell'Oratorio, il 
'aîguor Guizot, presidento; della. Sooletà per 
l'istruzione dei protestanti di. Franeîn,, pro: 
nunciò un _interessanto discorso, intorno alln 
granito questione del giorao: Deve L'istruzione 
pubblica essere «Vbligutoria, gratoîta e lui 

Sul primo piuto l'oratore rispose affermati. 
vameute.. Parlando dei così detti Fratelli della 
Dottrina Cristiana, fe! netare che gl'istiturori 
ws le îstitotrici protestanti nou averano al pari 
di quelli il privilegio delle lettere d'obbo- 
(lienzi, e reclimò (contro. tale inegnagliauza. 

Quanto all'essere l'istruzione pubblica gra 
aita, Îl sig. Guizot vi si dichiara. contrario, 
L'istruzione affutto gratuita costerebbe. all'e- 
ratio nou meno di 30 milioni, spesa inutile n 
parer ‘suo, poiché ‘gli indigenti già sino 
provvaluti. gratuitamente dell'istruzione (ne- 
ceasaria, ell i ricchi non hanno punto bistno 

j9 lo Stato li socgorra per istruire i loro 
figli. 

Piualmento, ‘il sigaor Guizot si pronta: 
decisamente: favorevole alla Jatrazione laica. 
Ln religione, disse, dipende. dall'educazione, 
‘ele non wi devo punto. confondere coll'istra- 
zione. La religione e l'educazione. riflettono i 
ministri dei culti:e le famiglie. Lo Stato è 
luico fu tutto e per tutto, e nou deve riaî 
varcare i limiti della propria missione. 

II ‘alguor Guisot, in appoggio di questa sun 
opiaione, citò lo Scuule di Svezia, di Dan 
marea o d'Inghilterra, nelle quali la edu 
‘zione @ l'Istruzione sono duo cose assolutamente 
distiute, 


























al qu 





GERMANIA. 

La Gazzetta della Croce pubblica alcuni 
ragguagli offciali intorno. alla forza delle 
‘armato tedlesche nel. corso dell'ultima guerra. 
Nell'agoato 1570 esso comprendevano /1,189,380 
uowini, déî quali 780,728 erano truppe mo 
Vili, 402,608 non mobili: al principio di ‘set- 
tembre 1,160,518, noiminî, deî quali 849,180 
mobili; tel mese di ottobre 2,910,656 omini; 




















Angers e 


DISPACCI 


Olga di Russia. 

Il principe Lencltand 
‘Qieriza al Vaticano. 

Il sig. d'Harcourt, già ministro. fran. 
cese presso la Santa Sede, scrisso essere 
quasi decisa la sna traslocazione a Lon-| 











FAGENZIA STPANI) 


vattro. 











Costaiitinapoti, 24 aprile, 
Dl Granduca di Meklemburgo venne de 
corato dell'ordine d'Osmantè in brillanti, 
— Assiourasi che il barone Hiracli tratti 
della retrocessione: delle. ferrovie. della 
Rumenia al Governo ottomano. 
Praga, 22 aprile. 
ile elezioni della Dieta rimasero vit. 
toriosi i due gruppi del partito costitn- 
‘zionale. Il partito dell'opposizione. pre- 
‘sentò nna protesta. dichiarando di aste- 
nersi dalle elezioni. 
Tondra, 22 aprite. 
Cimora rei Comuni — Disraeli annun- 
zia cle domanderà, domani se il Governo 
è pronto sd assicurare Ia Camera che 
‘sonpenderà di procadere a Ginevra qualora] 





Dicesi clie Bourgoing andrà ambancia- 
tore di Francia presso Il Papa. 

Assionrasi che Don Carlos passò jeri 
per Annecy e che recasi in Italia o nel 
mezzodi della Francia. 
Bruzelles, 22; aprile. 
La Banca del. Belgio elevò ‘lo sconto 


Versailles, 22 aprile. 
Assesibiea — Duval annunzia che in- 
dirizzerà al Governo una domafida circa 
l'illegale partecipazione doi Municipi di 
Havro ai recenti banchetti, 
ove Gambetta. domandò lo 
dell'Assemblea. 

La discussione è fissata a lunedi. 

11 ministro dell'interno espone l'urgente 
naccssità di discutere senza indugio le 
nnove imposte. Soggiunge che la questione 

à quella: della costitu- 


lo di Stato, 


ste ieri u> 


CLETTRICE PRIVATI 


scioglimento 





Parigi, 23 apri 
Assicurasi che Don Carlos trovavasi 
ferì sera ancora a Ginevr: 

Bajona, 23 aprile. 

Teri il sindaco di Sarro. fece arrestare 
alcuni individui armati, ma ‘non’ avendo 
forze sufficienti, alcuni poterono passare 
la frontiera. Furono spedite. colà delle 
truppe per impedire il rinnovamento di 
‘questo fatto. 


Bukarest, 23 aprile. 
Il principe Carlo rispondendo alle feli- 
citazioni dei ministri in occazione. del- 
l'anniversario della sna nascita, espresse 
la decisione irrevocabile di terminare 
Senza esitanza la sta missione nella Ro- 
mania. Tutte le voti di abdicazione sono 
[cosi formalmente smentite: 


FATTI DIVERS 


Pubblicazioni. — Il professore Modesto 
Picco; che avera già provredute le scuole ner- 
mali degli Elementi di morale e di metodica, 
(di questi giorni, per. completare. il suo inse: 
namento, pubblicò gli Elementitdi pedagogia. 
Ta questo volumetto, come negli altri due, si 
‘ammira ordine, semplicità, chiarezza 6 quel 
nom su che di temperanza e di. bontà, lontana 
Halla vana pretensione e dalla secca pedante» 
ria; 1 consigli @ i precetti, che qui si danno, 
si scorgono nati da uns Innga esperienzà e da 
tina pratica di fnseguamento fatta co). endre, 
I pochi Dialoghi di pricologia, che l'autore 
brepose nl trattato; procedono ‘spontanei, eri» 
Henti, seura punto di ariderza. Onda crediamo 
‘cosa utile raccomandar. questo. libro. agl'inse- 
‘guanti. 


























n0 da Milano con preghiera di pub- 
Dlicazione la seguente 
DIFFIDA 
‘Milano, 20 april 
Il sottoscritto editore, avendo acquistato con 
regolare contratto il diritto eseinsivo di pub- 
blicaro iu Italia tutti i romanzi già editi e 
[nuelli che vedranno la lucè successivamente 
[del chiarissimo scrittore Adolfo Belot, 
reade noto .che intendo. di far’. valere il suo 
diritto di proprietà, interdicendone chiunque. 
la riproiuzione o la traduzione, sotto le com- 
‘minatorie sancite dalle vigenti leggi. 
Epoxrno SoxzaGno. 
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COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


DEI MAGAZZINI GENERALI DI BRINDISI 


creata in base di Decreto Reale del B luglio 1871 


SOCIETÀ ANONIMA 


per acquisti e vendita di terreni e costruzioni nella città di Brindisi, 
per la costruzione nella stessa città di Magazzini Generali per deposito di merci e derrate di qualunque natura 
e per tutte le operazioni di anticipazioni sulle medesime 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane “eee e! 


consiglio di Amministrazione. 
D. Michelangiolo Caetani, Duca di Sermoneta, Deputato al Parlamento Nazionale, Gran Coliare della Anuunziata — S, A, il Principe Carlo Poniatowski — Sig. Dica Francesco Sforza-Cesarini 
Sig. Comm. Tito Cacace, Seuatore del Regno e Presidente della Camera di Commercio di Napoli — Sig. cav. Mariano Monticelli, Siudaco della citti di Brindisi — Sig, comm. Antonino Scibona 
| Sig. marchese Vincenzo Trigona DI Canicarno; l’eputito al Parlamento Nazioualo — Cav. Cesare Parrini, professore 
Î Direzione della Società: ROMA, via delle Stimmate, N. 34, pi pi 


2) La cdatatizine di sin e 6 ostruioni lo tappori can quelle del Levante; dell'Oriente |aslsiche; colle qualita able Nora mpposi | Sapanno rimensi aj sotiotritori crtifeati prov 
PROGRAMMA Galle IC GR Bindi par cono prbyelas del Oo: [e eil'eiramo Orisote Gcmmercinli prettoci muli: anno gi ncotin-|visorit nominativi su. cui sara constitno cinico 
































i | verno dei Privati 

























La Coripag ionade del maga ‘MiiiaIi guai indiititi ia fotti granai |Ginto a presdero la testa via per venire ia E) 
"L Brintaieiha scquisato dalla Compa: ||. 8) DI provvedere riore e main | netti SRI E titti TEMA tana | FORA: — Fri poco Driediti sarà adumue ti antanno. conseginti ai porti 
| ) Di provvedere alla contrazi tutti falesie marittimi d'Europa nano iegnati 
| a Romana due zone di treno edi |siono' gi tutt i Iehii oscoriuni pei magazzini |Fenlicato colossali guidazoi. «puro negeota dì [POR GI intaito di un commercio colossale; |tori de certificati 1rovvisari 15 gioroi, dopo 
‘ind nel centro della citt, [ra l borio [generali iù Hriudigi Il quì eaeeizio è Guetnito [queste cito presentato ia suo fivure un cumulo ||| Sla per ricevere le merci e dereata che già nt |torso yeranmento 
I ione ferroviaria» l'altra chi comprende |dalla legge 5 luglio 1570 aiohale dl tanta cirsosanze fatorevoli quaito| u\scono a Brini, e che vi affaicanno sAmiane |. LA Società a conit 











er cina 
pote essere procogata mol caso ta cui 
Rosta [lid dall'Amtttiea gere de: 


parte meridionale della città, În riva nl porto 
‘e attraversata dnl tronco l'errovintio contratto re. 
cantemiente dalla stazione al porlo, siusso per il 
‘Pronto imbarco e sbirco della valigii delle ladie. 





‘#9 DI ricavare in dosi 
afoague misura, provenienza 
rovsedere alla loro manutenzione e conser 





inerel e derrate di |a (uesto momento Brindlai. ati fm 
Restionzioner di || If d'alivonda eviaonie”ehe (a Commpagnto Futers] GEMMA 
igaeioii geniali di Ibridi] | vini di 





in avvenice ia ingenti proporzioni di 
scosiagimo di dotare la cita dell ma 
Tubi evi cloa dei Dole 
















Uzni domanda di azioni deve emere accomp 





























i ‘Tali torri linano, l'enteraione di. oltre 200 [a (atte le cocortenti operazioni di dog AI INNGHCIO gii palato] Sfar a IO | Dita nell ue oluiob € praione resine nt|FPs col rima versano QU L S0 per ogei 
mila metri quadrati. fauci relative nile veotite per: ustà pubblica: 11| puri d'Huropa: e bian dl considerare Te (com Hi sotserita; 

| L'amuonare del prezso di tali iireni 0 sto | Uto contro imsaniento di una tara basi Rioni eccezionali ehe le sono otte dal ‘municipio [sth di primo ordine, che st protvedesse ila es Oggetto della Società. 

| pagato alla Compaguio Foodiaria Homana, {n a |Gazfinaggio; Aesicurazione. ecc, che verra Stl-|di Brlndini per coninesrsi che dissi tworera tn |neuzione di Kcondi stagazzini emonzialmento iti | La Socielt ha per opgerto. la costrasisue;) 1a 
i TIVAL della Socio ded magazzini generati di| ita in apporite tail e propdrsionaltaote alla vas: cauta le possibili elitario, gia, dal Cose | contenere merci ricohe: suienzione e osereilo dei magazzini genecali 
| Bim lora Gdl valore delle Mieres medesime. o frtviniciale ch dai Governo, imendue |! Quale più splendida occasione. per. l'industria |(d0ka) in Uriadisi, secondo (To tao. aesordato 
| La Compagnia Romana si è: noi ob-| |’ d) Di riluselare si depositanti della ricevite| (tessaci nl pranto svtlutipo di nua citi la cai | ppSvati dui piostade0a al deposito di questi ime| dalla legge: le operazioni (di anticipazione. ©. dî 
Ì Bligata di costruire per conto della Chmpopii o cl di doposito all'undine: accompagunte fui | chest diventera ricchezza ancicalo, Menti rid efaonra sù Quest deus tut |scoto gel glo delle mari le verro. 

; ecemazionela ei Dingasz i preti di A trae i Aden valori FINI commerlal a | Le azosi di queta Gatipagnia non 0a emi: e eros operaini ascite privilegio < 7 fono di ue Baci 


ecelt decselo reale deltl9 IaZMIO:1611 e di caresaggio tel Porto. di Brindisi 1 e_ di 





Hart Vota, 
















amerci nel suddetto apazio di terrena ei î ì sr | mente te contrattazioni di terreni e le cos 
| are pel sudo apazio di ietpene laturio |") DI faro suse le:operazioni di anticipazioni di GuscentoMila merci quadiat di ierni | Quale fre pt solido; pi itato di quest |msabe Te coteaiazioni di teresni e. le 
2 le alifzioi pria che nuimeniera Ame gici OMCAMTANI Dadi GEIE I Paciano 1 sep Pitorira | a bed. pe cono propri, del 


prezzi di tli costruzioni che sono già comin: 

| ciato — di modo che fra quattro mesi la Compa: 
(ola avrà giù edificato È magazseni. per’ una ene | DOH aldas0 di Mrindia: 

| Fit di 100. mila tuetei cubi la Wont | La citi di Delois 

| Particolare delle; fondazioni — Saratno pagati i 

{ PIO Fate RODE role gi ° 
notitture prifato, Il possenzo di altri 400 mila 
metri quadrati: di terreno all'incireà  inato [cinta di Lonira a Parisi y 
‘all'interno della città che all'intorno del porto. |sandria e Suez, l'attraverta Gasttamente (ceco | E per consezuenza inntile a'inaiatero sui vantag 

Si 8 inoltre assicurata mediante regolari, con-|del punti miporiautiasiai, sotto i] puntò di visti |gi e Wulle economie chie ln: Compagnia trovera 





froneli ito di depuait iecza cent aionte uo paù | |iauaci stento (ipo Palle sone Li garantirà 
VI leGoiruipe Mn Bbichno dl ‘arenaggior gel | contratti apici prima dell'epoca del paser CARO MUapliala Wectalo. 


Tevatissimi ; non chie sopra le costruzioni cin Utili è dividendi, 
















sailioni tale rocîala 
jariatora di li 
nali qua 





fiano puro a buonietimo prezsò merce il poco 








tà | conto del a e dei materiali che 
fiarno w Biriedisi ulla metà di quanto dorreliesi 
Pagare ll qualunque altra città anche secondari. 








i del' aci 












































gradi pel lane di 0 ani l procio di tall |omereiale come Lione Gioevca. Torino, — [illa eciuaione dele contcuioni beta olo cu | _L. 30 ull'atto delli sotto l'inventario amule. 

Roio; Gil usa Maso d'opera a cei mode SH dai A Reino peri Son oo 1a AG AUCgIU pote el DIE Gib IaimOtii che ME |M SO seem cone Uomdizioni:della| sottoscrizione; 

Bissimi: traforo, giù decretato, st1 per cusere diede, avcì und folte. (nemuribile di  suadisi L. 73 due nisi dopo Ly azioni che si emettono in Italia sono tren 
Tn ta el a Compa e, pideona del mliliri | pnisunta per olietito Belndiat a eui iam |che andino di ao lp anno, seguo I die veranmanti successivi, il pritno di ‘lire |taduemia, è vengono emosse a lire 2M0ciascnia. 

terreni, dei materiali e della mano d'opera, è forte | lux le cià. dell Europa Setcatrionale, della | pre magziori proporzione in ragit #0 e l'altro di ‘onda saranno eltinnati || Desse damio diritto mon solo agli interessi dal 

dello concessioni di 'eui in appresso, s'è assicurato Sui nuggione sviluppo © {dai Comiatio d' “Lovranno esgere | ma ai dividendi w durgio del 19, 

Sl monopoli asoluto di a contrattazioni di letgi vati trattazioni i dagli ioni ateo O gioni, del | A vi 

terreni e di atabili, bon che di tutte le costruzioni Pogizione eccationale di in boro rici [coi Governo di I NEVA, le Società mrittime |oiizio ofis/ale che verrà loro; partonipato, Tal fersamenti : 

che dovzanno farsi nell'importaate cia di Brin-| lla gente di muro di ogni Psa come SU iL Care ei | privati e Socletà mi ‘atiametti anramnio saparati. fra di loro da ua 





dini uo solo par conto acoprio. ma tiche st aicuri del mondo; e che può (merci Vascello dl time almeno Afoni pon. puanbii\comi apprassò: 

























"Sio dei AuBIcIoIO È i lavori importattà il esezalti dal Governo) ri-| Tutto cig dimostra a sufticiesta che, Driadisi 1 29 all'atto della sottoserizione. 
PRA A e Tmetcio mondial. Oltre || OEW asione ha diritro t200 da tata loro! 
RO ONT ai DIE VE ee io RR n 
l'Inghiltorra ha ela riconosciuta Ia auparioriti i» | vineie meridionali d'Italia, il auo porto visitato AI 4 dit altri veranmenti, l'uno di L. 30 l'al 





intacioxne per cento degli utili an- |" 





della Peccato 
fimo LI 50 





e A N] 

De ridi ha doll di pub: coca sie cala Lose i ind sera i le pel Gen ii en 

Ssproprinzione per utilità put Treccia I psesiento UL uti x [firiaco fun Alen Cotta Udi (lano del par (canto anonb7 ‘a scalate 
"To Mero Mucio volta RETTA TZ e, Fe milo comnio (ale og Pipe [tri e Sat to port ino fr |A tt ; 3 

Ì Tubquo ancora sulle costr vaona delle fatiche il di rinisio; ampar: | ini ale per ad-Civa fra ona. Cous |E s Pagamento degli interenai 

| Re cai Fila ici bll quale 1 Vigo ha cupo RA © divideni 











minsteaione delle Socle, previo 1vviso di 
‘Adi un ivito di preferenza nile quovee-| meno Ta giorni cop ua iotervalio non. timore 
iniitnT cho poterne Avon MOgh: Miele mio alta 

pat on ea Cit uo cena (18 ticipa uno 0 più wersumenti saccessiviy La dito 


























che lia intere 









Viranno per le cosiruzioni medesiane. 





CAS LETTE E RS ee 
ORSO TI li ng LE Cata GA CI Cei edo dal tot; la Cna del|IOUTANTE lato LI sl LIL CIMA | IO et ll SUINA rodi i 
Ea TIGUALRICATTORA AAA SISI Ta | Oi LIO i Troia pont eb A Re 


Le Sottoscrizioni si ricevono il 25, 26, 27. 28, 29 e 30 aprile, 
TORINO, Il Banco Sconto e Sete — Carlo Defernex — Rebessi Federigo rappresentante la Banca del Popolo di Firenze 


Sieziseim et Simon — Vionno, N 1 0; Aluzzon Grill Acdreîa, Bescili: — afdu. como Ferro 












Gortin 





dcizi[ai Marco — indivi, Sede suectiria)e della 






ii, Mines 









Topino! Carboni, — 
























Givcondo Pesti — Luce] ni Cesare Thovazzi: A. Dellicchi ; Centre Joi 
‘na; Pietro Oreesì; G. La 


‘ario Perroni 
isti Lisunidro — Afgatore Angelo A: |6. Alnunzi — Pi 
Liens Abram Nerona 5 A; dici Sae| ila e Max — 2 









Tell, A. Schuoler— Front: Compagnia Fondiaria [I'Ono — Jtd. Francosco,Gereti, — Mulogua ;|Frauai 
Pioninta, via Ripeca, 22 — Napoli Sede sucebr: [Luigi Bent; Eredi di S. Formiggioi; (G. Goll:| ce, Sv 
ale della Compagnia Fondipia Romina (04 [peli è (i _- Coselenarc i Fottalue — Guede 






Diuneppe — Veio, Eezera e Vivante Fide 
[è Rechstelner: Edoardo Lels: L. Smulth; Edonrdo 
Tratner: 0, M. Pranxateailer: P. ‘Tomiel — Ve 










































Giulio Belliniaghi; G. B Negri — Aneouo, Elia [Fix e Ghiron — Govi; Busca l'apolare Eredi di U. Poppi; Ignazio Gol Pouti — d/ierolo, Giovanni Monet i, Leon ilasileni Eugenio Tedesco; Buoga Mi: 
Ao — funi È Sì TalaBbra — ifesondiio [nia Gapdblio Mario > Cogli Pre] È N [E Lavagna > Maereo iso, Se tua Popolare ‘23 Ol 
fustriaie [galli — Conc 1 evo Sieiim, Vincenzo 





Tisggio 
(Giveini 





ir) Ant. Rizzi di 





Trelmone Luigi— Treriso, Gia-| 





TRATRI 1083 INCANTO INCANTO. YOLONTARIO DA AFFITTARE Deposito. Torinese 





un 
albo (0r6 7 316) — Opera: || grate i 
i Bilo focori Baio Past] folio di 








QUI colle dior] La Congregazione di Gariti. di App yiameati grandi e piccoli ‘eomplctà 


E etto die SES £ 
l ci i IQVEIOSE ae | FABBRICA di MACCHINE da CUCIRE 
POMATA TANNICA ira cs DI J. HOCK, VIENNA 





‘arresti; nel locale del ELIA 

























| timbanchi nella China, Martedì 90 aprile 1872, alle ore10 eli" ospedale 
Bonsint Giro 8) — Opett: MURA nello sltcifivo Lola |pretomo vettura uagsioo ore 9 


ERE ARE 














N idro | per La vetidita' di desta villa u cor- l'Ospite, pio f 3 ‘o ’ANdONue) Torino, angolo vie Dora Grossa e Siccardi, I. 
' Riv Sprite Si FI eta tuti eine ibn fe n MI lle |, lei fa AMD Lr aa sei iis di peg bei e 
Za rimini RIFISIAI RIGLIC APRITE nori ento ef a nio di aio dI Oc nie A a a Gna de iii pi per (age atti da ne fd 





Î Alfieri (cre 8) — 


ram: [totale ettari 1, 53,21, come rue. |uti cory 





di escina, ben Wggrezati | rigeneratoro; es8a opera gradatamente come ‘la natura € non Impror-|49ptà, calzolaì  Iavoranti in biancheria, tappezzieri; sellai, cappeltai, 











Matia. ‘compaggale. Schiavoni ilo. s dererità nel. {Îett, 28'eds[& ODI di fondo [tuto davi: |isunionto. per erlo DIO ttrtoro I ceca primitivo del enpolli. xs (€, oerei 
I oi finte aes Salire nto, Simondett ‘pervenuta il |ebriuao pitcchie operazioni, iv l'efpito è giuro. È Prezzi fissi, garanzia 5 anni, insegnamento illimitato gratis. 
Un: matrimonto per sentenza |_L'asta si apre sul prezzo di lire] ulidetto cipedale ner la. liberali Vireazo 1.._0 coll'istruzior Pagamento mensilo a minime rate, da mettere in porizione an: 
| ti tribunale. 131000; ed alle condizioni. cere A. Bavica 0 






‘Torino; . pres 








ii 





MottiOrana, ‘questo melila_ 0: 








comi 

DIFFIDAMENTO [ili ila 0 [nera copta das ni; Consorzio dei Comuni aa 
IR ERNSSI a rtnsea focoso mille ere]dalico tenl'e ‘baci, del quastiuaics sc| componenti il Circolo Esattoriale di S. Secondo imondi Gi. TRErian 
guasta ci, va Po, tino i mari et? prin ante pi t pinoolo, Eapiteria]e di Raimondi Gius. e Cremieux figlio 


nel detto avviso. d'incant 







































































Lalorico Pipino, indi dl. cost Verra aperta al prezio di -—Avviwo di concorso all'uficio d'Esattore illa diro è da 
AR acis'0is ag) pci Reincanto LR Ea atei BOL A HIAGREB RIS ARIE 1811 rie del passo 
interessato il dior ‘con riduzione di prezzo |sact reso delttivo pet ogni e] L'Infendente di Finanza della Provincia di Torino Merexto del Bestiame Pinza d'Aculi 
Filnane persiò estraneo. ia caos fra In mora è nono. la eguimento del disposto dall'art. 6 dell lecge sulla riccesione | «= 28M 



















102, Sexie 2 





ao, 22 aprile 1872. _1972| | Cascinotto nulle finì di_Kivalta, |eFvioza delle condizioni. stabilite 
MEM Al eo tel relutivo bundo venale, visibile 


Ì Da Affittare |tma'atmue ic freno la aggretria delle lodata 


to dirette 20 aprile 1871, 
10 Iv ontobre 1861, Ni di 


dell'arto Gel 











Banca Cooperativa Commerciale 
























Fao oe e io LIS I 

È Setpitcampre golem daria i in preeii GUle Ci te e CI n 
te i eri tot ito Vastaggio' ai MO Vione si Cia Ri i al 
Minori gag EFFOVIAI in corsa di oncusion | Ma affittare al presente |itusentza Comore, sedlonta are, 1) del fredeto ogm |' Der le vendi devono tata vs progatio dettagliato alla dita 6. 










boll'assisteuta del Delegato Governativo dell'Azmmi 

ilaria, al provvederà col mecto dei pubblici incanti all np 
toria dI S. Secondo, ae Îl quinguenaio decorrente dal 1 

‘a tito dicenioro dell'anno 8Ti 

L'nggio da core 





trazione Finan:| GALVAGNO e C., Piazza Custello, N. 17. Torino. 9°gal 


Cartoni Originari del Giappone. & 
me 


Da ara A | tutiale civile di ‘Torino, 1 giorno | LOCALE della Trattirio di (ae 
Da affittare al l'ottobre] tSmessio 101, alle ope 10° ani] voretto fr uso ciù, ssorenicie 
In via Scuole, num, & |u'uole ite 8000, 10" SI 














‘genti 









































; Cn ci i 
BOTTEGA d'asqolo rtl | Pe moggi caio vistre|| VILLEGGIATURA — |solo tut SUD Pearl vl vini la dll Ci BARONI Togo ria mass XD 
tt dt AIA a ace are UL FUel ti i it 607 dl gite STI Ar ESTA ci peo de 

esile | RR O RI gres ne oe || ml NA Sale PERI gi 
Allego di care rn ce gia diri li pu | Eli di Taio ind lb || Tori IT apele 8 do Elton — | “Ae Gi pagani Seba a racco ico Dose ctr 
tina, Mis. TOT |ivia Satta hlario Not, Fassi Lison CARLO DI MONALE. Torisa, Tip, O, Fivale e Gr 








